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aggregazioni, le quali m iravano al perfezionam ento relig ioso  e 
morale dei loro m em bri m ed iante l ’esercizio  di particolari opere  
di culto o di am ore verso  il prossim o. Anche queste confratern ite  
avevano il loro speciale patrono, la loro ch iesa o cappella parti
colare. M ediante le contribuzioni dei soci della confratern ita  ve
nivano soccorsi i bisognosi, provvedute dii dote le figliuole, curati 
gl’inferm i e  |Si dava sep oltu ra  a i m o r t i .1

Le confratern ite  floride im piegavano una parte dei loro beni 
anche nella costruzione e neH’abbellim ento di una ch iesa  propria, 
nel fare  eseguire dipinti, bassoriliev i o un santo sepolcro in altre  
chiese della città , nell’acquisto di speciali gonfalon i o per la co
struzione o arredam ento d’una propria casa  per le adunanze della  
scuola.2 N ei testam en ti s ’incontrano m olto spesso  delle d isposi
zioni m iranti a ta le  sc o p o .3

In V enezia la con fratern ita  di S. G iovanni E van gelista  fece  
erigere nel 1453 una scuola ornata di e legan te vestibolo e  dipin
gere da G entile B ellin i il m iracolo della reliquia della Croce in 
tre quadri, che oggi conservasi neH’A ccadem ia della c ittà  delle la
gune. Ad ornam ento della  casa  dei confratelli d i S. M arco co
struita nel 14S5 era  destinata la predicazione di S. M arco del 
medesimo m aestro, al presente in B r e r a .4 II Carpaccio creò il suo  
capolavoro per la società d i S. Orsola d istribuendo la  storia  di 
questa santa in nove quadri (1490-1495). Questo p ittore adornò 
pure con opere del suo pennello le fabbriche delta confratern ita  
(fi S. G iorgio degli Schiavoni e di S. S te fa n o .5 D alla scuola di 
S. Rocco nel 1489 fu  costru ita  una ch iesa  propria, dedicata a

1 Ufr. in generale .Moroni XVI, 117 ss. e la dissertazione (11 L a.n ih .n i , 
Appunti di critica storica por l'ori#ine e la  v ita  delle fra tern ità  laicali in. 
Italia, Perugia 1915. Le confraternite  italiane meriterebbero bone tuia parti
colare ricerca, per la quale i  loro archivii in gran parte ben conservati con
tengono ricchi materiali. (Si dovrebbe a tal proposito anche esaminare, come 
mediante la doppia organizzazione della società secondo i due principi!, econo- 
■uico-materiale e  industriale nelle corporazioni e ¡'Idealmente religioso e  di 
carità nelle confraternite, siasi ottenuto un salutare avvicinamento degli oppo
sti principii economici e professionali.

1 tCfr. B u r c k h a r d t ,  Geschichte der Renaissance in Ita lien  182-185, dove 
sono menzionati parecchi esempli di una tale attività ; cfr. anche Burckhakot, 
Beiträge 158 s., 203 e  Durm, Renaissance in  Ita lien  433, 555) s.

* Cfr. il * testamento del 17 novembre 14S9 citato sotto p. 36 n. 2. V. inoltre 
* testamento di Antonio Tinto del 2 febbraio 1474 (A tt i  Leonardi de Biasio,

b- 545, » . 4). A r c h i v i o  d i s t a t o  i n  V e n e z i a .
* B u r c k h a r d t ,  Geschichte der Renaissance in Ita lien  184. W o i . t u a . v x  II, 

•S7 ; cfr. R epertorium  XVIII, 187, 188.
* Woi.TMAXN- II, 298-299. Ì I o i.u k x t i , Carpaccio, Venezia 1MK!. Arch. stor. 

'All’A rte  I I I  (1897), 405 s. ¿ l O L l i c m  et L u d w ig , V ittore Carpaccio et la cinv- 
!rérie de Sa in te  Ursute à  Femise, Florence 1908 (cfr. L. T e s t i, X uovi s tu d i su l 
C arpaccio, in Arch. stor. ita l. 5* serie XXXIII (1904), 96 ss. Ludwio <?t .Moi- 
“ b t i ,  F. Carpaccio, Milano 1903, 85-260.
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